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Messina 

In crescita 
l'associazione 
antiracket , 
• i SANT'AGATA M. (Messi
na). Non sono riusciti ad inti
midire i commercianti di 
Sant'Agata Militello. in pro
vincia di Messina, i gangster 
del racket. Domenica notte, i 
killer delle cosche del «pizzo» 
avevano messo una bomba 
al museo dei Nebrodi della 
cittadina siciliana, dove l'in
domani mattina artigiani e 
commercianti dovevanoriu-
nirsi per dar vita all'Acis, l'as
sociazione contro il racket. 
L'ordigno ha pesantemente 
danneggiato il protone d'in
gresso del palazzo che ospita 
il museo, ma i taglicggiatori 
hanno sortito l'effetto oppo
sto. Ieri, infatti, alla neonata 
associazione sono arrivate, 
oltre a decine di telegrammi 
e messaggi di solidarietà, ol
tre 150 richieste di adesione. 
L'Acis, inoltre, ha "deciso di 
costituirsi parte civile nel pro
cesso a carico di una gang di 
estorson che si aprirà nelle 
prossime settimane. Questa 
mattina, a sostegno dei com
mercianti, scenderanno in 
piazza gli studenti di Sant'A
gata, mentre l'associaizone 
ha promosso per • venerdì 
uno sciopero antimafia di 
quattro ore. 

A bordo del relitto scardinata 
una delle tre bussole che segnala 
una rotta «impossibile»: è il terzo 
tentativo di deviare le indagini 

Per oltre 20 minuti il traghetto 
rimase incastrato nella petroliera 
ma l'Agip Abruzzo non lo segnalò 
Il rogo dopo lo sganciamento? 

Moby Prince, altri depistiggi 
I misteri non finiscono mai. Scoperto un nuovo ten
tativo di sabotaggio a bordo dei relitto del Moby 
Prince. Scardinata una delle bussole collegate a 
quella principale. Segnala una rotta «impossibile». 
Siamo al terao tentativo di depistaggio. Per oltre 20 
minuti il traghetto sarebbe rimasto incastrato nella 
petroliera, ma nessuno dall'Agip Abruzzo segnalò 
ai soccorritori la sua presenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • LIVORNO. Il relitto del Mo
by Prince sta diventando la na
ve dei misten. Troppi. Dopo la 
diatriba tra il magistrato ed i 
membri della - commisione 
d'inchiesta mimstenale sulla 
possibilità o meno che nel va
no motori delle eliche di prua 
sia esploso un ordigno, 6 salta
to fuori un altro sabotaggio. È il 
terzo della serie, ed ha interes
sato il sistema delle bussole, 
che governano la nave. A bor
do del Moby Prince. come in 
tutte le navi, collegate alla giro
bussola, che si trova in plancia 

comando propno di fronte al 
timoniere, ci sono altri due 
strumenti analoghi, collegati a 
quello principale e collocali 
sui «terrazzini» esterni del pon
te di comando. È da qui che 
normalmente il comandate 
guida le manovre di attracco o 
di uscita dal porlo. La bussola 
di sinistra 6 slata completa
mente scardinata dai bulloni 
che la fermano al pavimento 
ed i cavi di collegamento sono 
siati tranciati. È stata ritrovata 
accanto a quella di destra. Il 
fuoco avrebbe potuto distru-

gerla, ' ma certamente non 
scardinarla dai suoi fermi e tra
scinarla dall'altra parte. Altro 
particolare inquietante e la rot
ta che la bussola manomessa 
segnala. L'ago indicherebbe 
una rotta di oltre 300 gradi. 
«Una direzione - commenta 
un esperto di navigazione - as
surda. Sarebbe comprensibile 
solo se il traghetto avesse avu
to come destinazione quella 
opposta ad Olbia, dove era di
retto». La bussola rimasta al 
suo posto invece segnala la 
rotta di 191 gradi, quella previ
sta per dirigersi verso la Sarde
gna e sulla cui traiettoria ha 
trovato la petroliera Agip 
Abruzzo. Di questo sabotaggio 
gli inquirenti se ne sarebbero 
accorti solo dopo che e venuta 
fuori la notizia del ritrovamen
to di tracce di esplosivo. Ma 
perchè scardinare una bussola 
e manometterla in maniera co
si grossolana? Nessuno per ora 
riesce a spiegare questo sabo
taggio, ma alcuni penti lo ten
gono in molta considerazione, 
anche se non spiegano il moti

vo. È indubbio che a bordo del 
relitto del Moby Pnnce sta gi
rando troppa gente anche se 
ancora ù sotto sequestro. A 
quanti altn tentativi di depi
staggio dovremo ancora assi
stere? 

Il primo lu compiuto due 
giorni dopo il disastro dall'ex 
nostromo del Moby Pnnce, Ci
ro Di Lauro, il quale su ordine . 
di un ispettore della Navarma, 
come da lui stesso dichiaralo 
al magistrato, tentò di mano- -
mettere le strumentazioni di 
controllo del timone che si tro
vano in plancia. Con un pezzo 
di ferro, mentre si trovava a 
bordo per aiutare a recuperare 
le salme, Ciro Di Lauro colpi lo 
strumento, ma senza riuscire 
nel suo intento. Dopo alcuni • 
mesi, preso dal rimorso, rac- ' 
contò la cosa ad uno dei legali 
dei familiari, che lo accompa
gnò dal magistrato. 

Un altro tentativo di sabo
taggio fu rilevalo dai periti del
la commissione di indagine 
nominata dal ministero della 
Marina mercantile, che trova

rono spostata in sala macchi
ne la leva del pilota automati
co, ma per ora non si e mai nu-
sciti a risalire all'autore di quel • 
tentativo, anch'esso grossola
no. Perchè si tenta in tutti i mo
di di confondere le acque? Co- ' 
sa si nasconde dietro a quei ;' 
140 morti? Quali interessi, o _ 
quali segreti, si vogliono copri
re? 

Intanto ieri dagli interrogato
ri compiuti daicommissari del
la commissione d'inchiesta 
ministeriale è emersa con 
chiarezza un'altra • agghiac
ciante venta. Il Moby Pnnce n- ' 
ma.se - incastrato nell'Agip 
Abruzzo per non meno di 20 
minuti e si disincagliò solo per
chè il comandante della petro
liera, Renalo Superina, ordinò (, 
di muovere macchine avanti. È 
difficile comprendere che in , 
quei lunghi minuti nessuno 
dell'equipaggio della petrolie
ra si fosse accorto di cosa real
mente aveva speronato l'Agip 
Abruzzo. Eppure nel messaggi . 
radio tra la petroliera e la capi
taneria di porto non si fa mai 

cenno al traghetto. Anzi si par
la di una «bettolina», una nave 
di dimensione ben più piccole 
del Moby Pnnce. Perchè que
sto comportamento? Era mollo 
più prezioso il carico di 80 mi
la tonnellate di petrolio, che le 
141 persone che si trovavano a 
bordo del Moby Prince? L'in
cendio si sviluppò subito o so
lo nel momento in cui l'Agip 
Abruzzo riuscì a disincagliarsi? 

11 magistrato non solo con
ferma che i multati delle anali
si sui nitrati sono inconfutabili, 
ma sembra che l'esperto di 
esplosivi del Pm, quando è sla
ta compiuta la superperizia al
l'Enea, abbia chiesto di accer
tare la presenza di una specifi
ca miscela. Il tipo di esplosivo 
usato può forse aiutare ad indi
rizzare le indagini? Chi può da
re qualche risposta ad almeno 
qualcuno di questi interrogativi 
è Alessio Bertrand, unico su
perstite della sciagura. La sua 
versione dei fatti non convince 
il magistrato e la prossima set
timana sarà ascoltato nuova
mente. ., , • 

Lo compagne e i compagni della 
Hai nazionale \i stnngono con affet-
lo ai familuin di 

GIANCARLO LUSETTI 
per molli anni dirigente degli ali
mentaristi dell'Emilia Romagna ri
cordandone la simpatia e le capaci
ta polli iene 
Roma. 18 lebbraio 1992 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

RANCO INVERNfZZI 
la moglie, il tiglio, la nuora e tutti i 
parenti lo ricordano con rimpianto e 
immutato alletto a quanti lo cono
scevano e lo stimavano In sua me-
mona sottoscrivono per l'Untlò 
Genova, 18 lebbraio 1992 

Un sequestro e un omicidio in poche ore in provincia di Catania 

Finti agenti di polizìa in azione 
Rapito un ragazzo a Misterbianco 
Un rapimento e un omicidio a Misterbianco, un 
grosso comune a 10 chilometri da Catania. Un com
mando, spacciandosi per una pattuglia di poliziotti, 
ha rapito Giuseppe Torre, un operaio di vent'anni. 
Poco dopo alcuni killer, che anche in questo caso si 
sono spacciati per agenti, hanno ucciso un uomo di ' 
39 anni. Delitto inquietante anche a Misilmeri, dove 
è stato assassinato il fratello dèLsindaco del paese. 

WALTER RIZZO' 

Milano, è il presidente del Pio Albergo Trivulzio 

Amministratore socialista 
in manette: concussione 

Andrea Amoro partecipa al dolore 
della famiglia per l'immatura scom
parsa di , , . • 

, GIANCARLO 
ricordandone le doti umane e politi
che " 
Roma, 18 lebbraio 1992 

La Segrctena e l'Apparalo della 
Fiom Cgil regionale della Lombar
dia esprimono a Renato Losio le lo
ro più sentile condoglianze e gli so
no vicini nel grave lutto che lo ha 
colpito perdendo il suo caro 

. P A p A 
Sesto S Giovanni, 18 lebbraio 1992 

Lo Spi Cgil di Tonno colpito dall'im
provvisa scomparsa dell'indimenti-
cabile compagno . 

GIUSEPPE BORGARO ' 
partecipa al dolore della tamiglia. In 
memoria sottoscrive per l'Unità 
Tonno. 18 febbraio 1992 

Nel 1° annrvcrsano della morte, le 
compagne ed I compagni tutti della 
Kilcams-Cgil di Milano e Lombardia 
ncordano la figura dell'avvocato 

IACOPO MALAGUGINI t 
militante Indimenticabile della iini-
sira e della Cgil. • . * 
Milano, 18 febbraio 1992 

••MISTERBIANCO (Catania;. 
Un sequestro misterioso, com
piuto da un commando di pro
fessionisti su un'auto con un 
lampeggiatore simile a quelli 
usati dalla polizia. Un'azione 
precisa, studiata nei minimi 
dettagli, per rapire un giovane 
operaio ventenne di Mister-
bianco. Giuseppe Torre, era 
appena tornato in paese, dopo 
aver trascorso la serata a Cata
nia giocando a boowling assie
me ad alcuni amici, si erano 
fermato in piazza Dante. Il 
commando è amvato a tutta 
velocita, si è fermato a fianco 
della Peugeot di Giuseppe; so
no scese quattro persone, ar
mate di pistole e di una mitra-
glietta e hanno chiesto i docu
menti, - fingendo di essere 
agenti di polizia. Quindi hanno 
trascinato Giuseppe all'interno 
della loro auto, partendo a tut
ta velocità. In pochi minuti è 
scattato l'allarme. I familiari i 
del ragazzo si sono precipitati • 
nella caserma dei carabmien 
per presentare la denuncia. 
Stavano ancora firmando i ver
bali quando è amvata una no
tizia che ha fatto loro balzare il 
cuore in gola. «Venite in via 
Madonna degli • ammalati... 
Hanno ammazzato un uomo», 
ha detto una voce anonima al 
telefono dei carabinieri. «Ab

biamo pensato che per Giu
seppe fosse finita - racconta 
un cugino del giovane rapito -
siamo corsi fino a quella strada 
di penfena». Sul terreno, in una 
pozza di sangue, c'era Nunzio 
Di Stefano, un pregiudicato di 
39 anni. Era stato centrato da 
una scanca di lupara che lo 

' aveva ucciso sul colpo. Per atti-
' rarlo nell'agguato i sicari han

no usato uno stratagemma in
credibilmente simile a quello 
utilizzato per rapire Giuseppe 
Torre. Hanno suonato al cito
fono dicendo di essere poli
ziotti e chiedendo all'uomo di 
scendere in strada per un con
trollo. La moglie dell'uomo as
sassinato ha poi racconto agli 
investigatori di avere notato 
un'auto con un lampeggiatore 
che si allontanava dal luogo 
del delitto. Insomma un altro 

' giallo che si innesta su quello 
inizialo poco prima in Piazza 
Dante. I carabmien però sem
brano orientati ad escludere 
un collegamento tra i due fatti. 
Giuseppe Torre, nonostante 
fosse figlio di un pericoloso 
pregiudicato legato al clan dei 
catanesi dei Cursoti, assassina
to nel 1982 a Milano, non ha 
mai avuto guai con la giustizia, 
fin dai pnmi mesi di vita Giu
seppe ha vissuto con i nonni e 
con gli zii, senza avere alcun 

Il sindaco di Misilmeri (comune vicino a Palermo) Paolo Carino accanto 
al corpo del fratello Isidoro ucciso ieri in un agguato 

contatto con padre. Descritto 
da tutti come un ragazzo tran
quillo, non sembrava avere 
amicizie nell'ambiente della 
malavita di Misterbianco. Il suo 
unico hobby era la moto e 
qualche serata in discoteca. 
Non si esclude, tra le altre ipo
tesi, che il giovane possa esse
re slato involontariamente te
stimone di qualche episodio 
inquietante. 

Delitto anche a Misilmeri, un 
comune a dieci chilometri da 
Palermo, dove è stalo ucciso 
Isidoro Carlino, 54 anni, fratel
lo del sindaco del paese, il de
mocristiano Pietro Carlino. Il 

suo cadavete è slato ritrovato 
ieri mattina poco prima delle 
nove alla periferia del paese in 
contrada «Cavallaro». Carlino 
era a bordo della sua Rat 500. 
colpito al volto da tre colpi di 
pistola. L'uomo, che non ave
va precedenti penali, era usci
to di buon mattino per recarsi 
in campagna. Secondo gli in
quirenti la vittima, nonostante 
fosse incensurata, sarebbe sta
ta collegala ad ambienti ma
fiosi. Suo padre, Salvatore di 
novant'anni, era stato indizialo 
come mafioso. Un fratello del
la vittima è sparilo cinque setti
mane fa. 

Arrestato a Milano l'ing. Mario Chiesa, 48 anni, pre
sidente socialista del Pio Albergo Trivulzio. Chiesa è -
stato prelevato dai carabinieri nel suo ufficio all'in- • 
temo della più grande casa di riposo e cura per an- , 
ziani di Lombardia. L'accusa parla di concussione. 
Avrebbe chiesto ed ottenuto tangenti per poter re
cuperare i fondi spesi per la realizzazione di nuove -
strutture del mega complesso. , , . , - . - , . , . . , ,..' 

ELIO SPADA 

HI MILANO. L'ing. Mario 
Chiesa non ha dormito nel 
suo letto la scorsa notte. L'ha 
accolto una cella del carcere 
di San Vittore. Il presidente 
del Pio Albergo Trivulzio, 
l'antica riaggina» che ospita 
attualmente oltre mille anzia
ni, è stato raggiunto ieri sera 
da un ordine di custodia cau
telare emesso dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Milano, Antonio Di Pie
tro, il provvedimento fa riferi
mento al reato di concussio
ne, tipico del pubblico am
ministratore che chiede ed 
ottiene denaro per scopi di
versi da quelli di istituto, 
quindi illegali. • 

Alla base dell'arresto di 
Chiesa, ci sarebbe insomma 
una storia di corruzione e di 
tangenti attorno alla quale i 
carabinieri del Nucleo opera
tivo stavano «discretamente» 
lavorando da circa un anno. 
Un'indagine che, secondo 
quanto è sfuggito alle strettis
sime maglie del silenzio os
servato dagli investigatori, 
avrebbe consentito di coglie
re sul fatto il presidente so
cialista del Pio Albergo Tri
vulzio. Pescato, come sì dice, 
con le mani nel sacco. An
che se non c'è stato nessun 

altro arresto. Mancano dun
que, per il momento, le «vitti
me» della concussione. 

Secondo voci raccolte su-
. bito dopo l'arresto, sembra 

che il denaro delle tangenti ' 
' dovesse servire a chiudere 
- un «buco» di circa 16 miliar

di, aperto nel bilancio del Pio 
. Albergo, da una serie infinita 
di spese relative alla realizza
zione di nuove sale chirurgi- ,; 
che ed altre strutture. Uscite •' 
pnve deHa relativa copertura " 
finanziaria. Anche per que- • 
sto, si dice, Chiesa avrebbe 
venduto a prezzo stracciato, 
una villa dell'Istituto a S. Mi
chele di Pagano, in Liguria. E • 
anche per questo le rate del
le degenze alla Baggina», sol- -
to la pluriennale gestione <• 

' Chiesa, sarebbero diventate 
superiori ai limiti fissati dalla 
Regione. < - • •*-:-.<•» 

Il blitz alla «Baggina» era -
scattato con precisione ero- ; 

- nomctrica alle 19 quando da . 
un'Alfa 90 bianca e blu sono ^ 
scesi quattro uomini che con • 
passo deciso sono entrati nel -
portone principale del Pio ^ 
Albergo. «Siamo carabinieri. ' 
L'ufficio del presidente, per 

' favore». E il presidente è 
sbiancato in volto ascoltan

do quanto avevano da dirgli i 
militi. Poi, mentre l'ing. Chie- • 
sa, stretto fra due carabinieri 1 
ma senza manette, saliva sul • 
sedile posteriore • dell'Alfa : 
164 blu metallizzata dell'Isti- • 
luto, altri militi perquisivano • 
ufficio e schedan. - • <„• 
^MarioChiesaèjrtato tratte; ; 
mito a lungo in caserrha:dc> "' 
ve è stato raggiunto da mo
glie e figli e dai suoi avvocati 
Roberto Fanali e Neno Dio
di . Poco dopo sono arrivate >' 
anche • tre - impiegate della 
-Baggina». E alle 22.20 preci- y 
se, da un blindato, sono stati ' 
scaricati una decina di volu
minosi pacchi sigillati di do- ' 
cumenti, risultato delle per- ' 
quisizioni. In quei plichi c'è • 
probabilmente - il destino r. 
prossimo • venturo dell'ing.,' 
Mario Chiesa, ex tognoliano, • 
ex colucciano, ora craxiano ' 
«puro». Nella notte il portone *-
di S. Vittore si è chiuso alle 
sue spalle. • „ 

La notizia dell'arresto di . 
Mario Chiesa è arrivata a Pa
lazzo Marino come una 
bomba. • Attoniti i socialisti 
che in un primo tempo han- -
no reagito con il classico no . 
comment Poi invece il segre
tario cittadino Bobo Craxi ha 
rilasciato una dichiarazione 
lapidaria: «Non conosciamo i 
fatti. Qualsiasi essi siano è 
certo comunque che il Psi è t-
totalmente estraneo». Meno , 
laconico il sindaco Piero Bor
ghi™. «Sono addolorato, mi 
dispiace che • un pubblico , 
amministratore sia slato arre
stato con un'accusa cosi gra
ve». Domanda: se ne discute
rà in Consiglio, o in Giunta? 
Risposta: «1 Consigli comuna
li non sono aule di tribunale». 

La provocazione è l'anima della 
Sangue, morte, inferno in terra 
nella nuova campagna Benetton 
Sei nuove immagini urlate di Toscani 
Militare nero con un femore in mano, 
una nave brulicante di albanesi 

STEFANO RIONI RIVA 

1B MILANO. Sangue, morte, 
inferno in terra dei disereda
ti, la campagna pubblicitaria 
Benetton di quest'anno alza 
ancora il tiro. E va a gonfie 
vele, com'era da prevedersi: 
dopo che a Londra l'immagi
ne de! malato di Aids sul Ietto 
di morte aveva provocato ad
dirittura manifestazioni di 
piazza, volete che la confe
renza stampa di presentazio
ne a Milano non traboccasse 
di giornalisti? -

Ottimo dunque. 'L'intera 
campagna, oltre al moribon
do, include altri sci cartello
ni: un militare africano di 
schiena con mitra e femore 
umano tra le mani, una cop

pia di indiani di ceto medio 
che traversa la strada con 
l'acqua alla cintura ("alluvio
nati abituali, si direbbe), un 
camion assalito da famiglie 
di neri in fuga, una nave bru
licante di profughi albanesi, 
e infine due foto di mafia, 
una con l'incendio di una 
vettura davanti a una pizzeria 
dei bassi, l'altra col cadavere 
d'un morto ammazzato, con 
lenzuolo, donne in nero, e 
un lago dì sangue in pnmo 
piano. 

Tutta roba forte insomma. 
Naturalmente si accende la 
prevedibile discussione: è le
cito reclamizzare le magliette 
col sangue? Non credete che 

questi messaggi facciano ri
cadere sull'azienda un'im
magine negativa? E arrivano 
le previste nsposte, da Lucia
no Benetton. presidente del 
gruppo, e da Oliviero Tosca
ni, da anni ormai suo alter 
ego creativo in questo cre
scendo di provocazioni cul
tural pubblicitarie. 

Non abbiamo bisogno di 
reclamizzare le magliette, 
spiegano, annoieremmo il 
pubblico: ormai tutti le cono
scono e le comprano da soli. 
Possiamo permetterci una 
pubblicità distaccata, che ri
cordi alla gente solo il nostro 
nome, e lo associ alla sensi
bilità, all'intelligenza, all'im
pegno contro le ingiustizie 
del mondo che queste foto 
suggenscono. • 

Bisogna ammettere che l'i
dea ha un certo fascino, se si 
fa il confronto con la pubbli
cità melensa del campi di 
grano e degli intenditori di 
whislcy: in fondo questi si tira
no addosso critiche e odi fe
roci sbattendo in faccia alla 
genie immagini sgradite 
quanto vere. In realtà c'è il 
trucco: è ormai ovvio che più 
forte è la protesta dei «ben

pensanti», più forte è il botto 
pubblicitano: «Avete visto -
commenta trionfante e can
dido Toscani- come abbia
mo accolto nei nostri negozi 
i manifestanti inglesi che ci 
contestavano? Avete visto 
che tribuna gratuita gli ab
biamo offerto»? Siccome poi 
le magliette non si vendono 
ai bacchettoni thatcheriani, 
bensì a un pubblico giovane, 
che non disdegna un tra-
sgrcssìvismo di maniera... - • 

Già, perchè in verità que
ste immagini urlate, che To
scani giura d'essere l'unico al 
mondo col coraggio di mo
strare a dieci metri per quat
tro, sono il pane quotidiano 
tanto della doverosa cronaca 
quanto del grand guignol fo-
todocumentaristìco ormai in
flazionato su tutti i settimana
li d'occidente. E l'unica tra
sgressione vera è che loro le 
inseriscono nel patinato ser
raglio della pubblicità. 

Dopodiché, siccome alla 
fine le regole della pubblicità 
hanno una loro forza irridu
cibile, anche la Benetton ne 
tiene conto: le immagini di 
mafia, per esempio, andran
no fuori solo in Italia. Forse 

perchè all'estero, dove i di
stinguo sono più difficili, fini
rebbero per coinvolgere l'a
zienda stessa nel disprezzo 
per l'«italian mafia»? Cosi co
me il nero col femore in ma
no non comparirà sui tabel
loni del continente dfneano 

lì potrebbe assumere un sa
pore di sfregio razzista da 
parte degli europei. «Sa, co
munque il mercato africano 
pesa molto poco» commenta 
Benetton. • ' • 

In conclusione, si corre sul ' 
filo tra coraggio e furbizia: 

Luciano 
Benetton (a 
sinistra) ed 
Oliviero 
Toscani 
mostrano una 
delle pubblicità 
della nuova 
campagna 92 
presentatalen 
a Milano 

c'è solo da chiedersi quale 
sarà la miscela per conqui
stare le prime pagine la pro.s-
sima volta. Perchè purtrop
po, scelta la linea di scanda
lizzare, le dosi inevitabilmen
te devono diventare sempre 
più massicce. 

Noi V amiivcrsar.o clcll.i st omparsa 
di 

BENIGNO DEPIANO 
i figli lo ricordano con immillato al 
letto a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e Ninnato Sono-
scrivono per l'Unita 
Sem (Nuoro). 18 lebbraio 1992 

Il Pds di Salerno partecipa con dolo-
a- la morte della signora fT 

OLGA ALBERICO . 
compagna ledete che per oltre tren-
ta anni è stata ammmistralnce sena 
e scrupolosa della Federazione 
Salerno, 18 lebbraio 1992 • > 

Pietro Amendola. Gaetano Di Man
no. Tommaso Blamunte. Antonio 
Cassese, Riccardo Romano con 
commcsionee rimpianto partecipa
no la morte della compagna 

OLGA ALBERICO» 
compagna di lavoro e di lotta per ol
tre trenta anni nella Federazione Pei 
prima e Pds poi. -
Salerno, 18 lebbraio 1992 , . ; 

La Cgil piemontese, la Camera del 
Lavoro di Tonno, la Kilcca-Cgll ri
cordano 

GIUSEPPE BORGARO 
e sono vicine alla moglie, al figlio, 
alla adorata nipotina, a tutu i lami-
tian Espnmono profondo rimpian
to per questo dingente sindacale nel 
quale le doti umane, la caparbietà e 
la capacita nel lavoro si accompa
gnavano ad un'innata modestia e 
ad una assoluta dedizione alla cau
sa dei lavoralon . . -
Tonno, 18 lebbraio 1992 - : ' 

I compagni della Uniti di Base di 
Balsamo del Pds colpiu dalla pre
matura scomparsa del comp. , 

1 MARIO GALTAROSSA " 
sono vicini nel dolore di famigliari. 
Cingi lo Balsamo, 18 lebbraio 1992 

A nove mesi dalla scomparse! del 
compagno . . , r , 

PIETRO RICOLU {: 

la moglie lo ricordano con immen* 
so dolore e in sua memona sotio* 
scrive per t'Unito. 
Chiavari, 18 febbraio 199? "-
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COMUNE DI COLOGNO MONZESE •• 
Via della Resistenza n.1 

20093 Cologno Monzese (FvH) - Italia 
Tel. 02/253081 - Fax 02/25308294 ' 

AVVISO DI GARA 
PER LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministrazione Comunale indice una gara, median
te licitazione privata, con il sistema previsto dall'art. 1, lettera 
a), della legge 2/2/73 n.14, richiamato dall'art. 24 lettera a), n. 
2, della legge 8/8/77, n. 584, senza ammissione di offerte in 
aumento, per l'appalto: • > .•».,.*>.. > .„ 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA ; DELLE OPERE EDILI 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI E SCOLASTICI COMUNALI • r . 
cat. 2° - opere murane - importo 575.647.310. • • — '• • -
Il tempo previsto per l'esocuzionedei lavori è di 270 (duecen
tosettanta) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale 
di consegna dei lavori. • - - ,. .. , 
Alla ditta aggiudicatana, a garanzia del buon esito del contrat
to, verrà richiesta una cauziono pari ad 1/20 dell'importo con
trattuale da costituirsi aai sensi della normativa vigente. 
L'opera è finanziata con mutuo CARIPLO. 
I pagmenti avverranno per rate d'importo non inferiore a £. 
100 milioni, secondo quanto disposto dall'art. 72 del Capitola
to Speciale d'Appalto, v - . -•*; 
saranno ammesse a pressentare offerte imprese riunite, 
associate o consorziate, ai sensi degli art. 20 e seguenti della 
legge 584/77 e succesive modificazioni ed integrazioni. 
GII offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria 
offerta decorsi 7 giorni dall'espletamanto della gara. . - < -
Sono ammesse altresì a partecipare alla presente gara le 
imprese non iscrrte all'Albo Nazionale Costruttori aventi sede 
in uno Stato della CEE, alle condizioni previste dagli arti. 13 
614 della legge 584/77. - , >•• . • ; . • *" ' i>- -• 
Ai sensi dell'art. 2/bis, comma 2°, della legge 26/4/89, n. 155, 
saranno escluse dalla gara le offerte che abbiano presentato 
una percentuale di ribasso superiore alla media delle percen
tuali delle offerte ammesse, incrementata di un valore percen
tuale non Inferiore al 7 per cento. " " " " " - - — •* —•-
Le domande di partecipazione, in bollo, redatte in lingua italia
na, dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 12/3/92, 
indirizzate al Comune di Cologno Monzese -P.zza Mazzini 7, 
che spedirà gti inviti entro 90 gg. dalla data di ricezione. *• • 
Nella domanda di partecipazione, oltre al codice fiscale - par
tita IVA, le ditte che intendano essere invitate, dovranno indi
care sotto torma di dichiarazione successivamentee verifica
bile e nell'ordine progressivo sotto indicato, quanto segue: - o 
1 ) l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2 

per un importo non inferiore a750.000.000 di lire; -s.- • 
2) di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate nell'art. 

13 della legge 8/8/77 n. 584. come sostituito dall'art. 27 
. della legge 3/1/78 n.1. * >- . ..„.,< 

Le domande di partecipazione che perverranno non vincole
ranno l'Amministrazione Comunale. 

Cologno Monzese, li 11/2/1992 

L'Assessore al LL.PP. 
Giuseppe Mllan " 

Il sindaco 
Dott. Valentino Ballablo 
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